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Capodanno con colpo di pistola: condannato il deputato Pozzolo
1 Novembre 2025

Il tribunale ha condannato il deputato Emanuele Pozzolo, ex esponente di Fratelli d’Italia, a un
anno e tre mesi di reclusione con sospensione condizionale della pena. Il giudice lo ha
ritenuto colpevole del reato di porto abusivo di arma da collezione, mentre lo ha assolto
dall’accusa di possesso di munizioni da guerra.

La sentenza arriva al termine del processo legato all’episodio avvenuto a Capodanno del 2024,
durante una festa organizzata nella sede della Pro Loco di Rosazza, in provincia di Biella. Nel
corso della serata, alla quale partecipavano anche il sottosegretario alla Giustizia Andrea
Delmastro con la sua scorta e numerosi esponenti politici locali, un colpo di pistola partito da un
minirevolver di proprietà di Pozzolo ferì alla gamba Luca Campana, genero del caposcorta di
Delmastro.

Pozzolo si è sempre dichiarato innocente. Il processo ha riguardato solo aspetti tecnici relativi
all’arma e ai proiettili, poiché l’accusa di lesioni era decaduta dopo il risarcimento pagato dallo
stesso deputato e il conseguente ritiro della querela da parte della persona ferita.

Il commento finale di Pozzolo è stato lapidario: «Si è sgretolata un’altra parte delle accuse montate
anche dai media».
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La condanna a un anno e tre mesi di reclusione era stata sollecitata in requisitoria dal
pubblico ministero Francesca Pala Ranieri, che in circa un’ora aveva ripercorso l’intera vicenda.
Non sono mancate alcune sottolineature polemiche da parte della procura, secondo cui la difesa
avrebbe tentato “in più occasioni di minare la credibilità dei testimoni” e di
“strumentalizzare il processo per mettere in discussione l’operato della procura”.

L’episodio, che aveva suscitato forte clamore politico e mediatico, si chiude così con una
condanna parziale e l’assoluzione su uno dei capi d’imputazione più gravi.


